
                                        

 

Accordo di collaborazione tra Uniat APS e la Curia Provinciale dei Frati Minori della 

Provincia Serafica di San Francesco di Assisi per l’assistenza nelle attività di 

gestione del Santuario Eremo delle Carceri in Assisi e per la valorizzazione del sito 

e del territorio 

E’ stato siglato l’Accordo di collaborazione tra Uniat APS Nazionale - Uniat Umbria 
Regionale e l'Eremo delle Carceri di Assisi - la Curia Provinciale dei Frati Minori della 
Provincia Serafica di San Francesco di Assisi, che prevede: l’assistenza di Uniat nelle 
attività operative di gestione del Santuario Eremo delle Carceri in Assisi e la 
collaborazione per la valorizzazione del sito, patrimonio dell'Unesco, e del territorio su cui 
insiste.  
 
"Per Uniat è una giornata importante - afferma Pietro Pellegrini Presidente Uniat Nazionale 
- l'Eremo delle Carceri rappresenta per milioni di cittadini che vi si recano da tutto il mondo 
un luogo di fede e porta avanti un messaggio di pace, oggi più che mai attuale e 
importante considerata la gravità dei conflitti aperti". 
 
"Lo spirito che impronta l'Accordo è quello della collaborazione, conclude Pietro Pellegrini, 
per rendere questo speciale luogo sempre più fruibile e inclusivo per tutti i cittadini del 
mondo, preservandone lo spirito e valorizzando l'unicità sia del sito che del territorio che lo 
circonda. Un ringraziamento alla Curia Provinciale dei Frati Minori della Provincia Serafica 
di San Francesco di Assisi che ha aperto le porte a questa collaborazione". 
 
Per la provincia dei frati minori, l’economo fr Dario, dice che “questo accordo è per noi 
molto importante perché ci aiuterà ad arrivare preparati all’ appuntamento dei centenari 
francescani. Il 2025 saranno infatti gli ottocento anni dalla composizione del Cantico delle 
Creature e il 2026 della morte di S. Francesco alla Porziuncola. Ringraziamo la UNIAT che 
ha guardato con interesse alla particolarità dell’Eremo delle Carceri, non solo come 
santuario francescano, ma anche come patrimonio culturale ed artistico e con il Parco 
protetto del monte Subasio.” 
 
 
 

 

 


